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Non è facile essere volontari poiché il volontariato non prevede compensi né 

qualcosa in cambio. Il vero volontario, secondo noi, è colui che opera in silenzio 

mettendo da parte tutto se stesso per il bene del prossimo che soffre. Non è facile 

spogliarsi del proprio protagonismo, nemmeno operare senza una gratificazione che 

non sia soltanto quella del sorriso delle persone con fragilità e dei loro familiari 

colpiti da tanto dolore. Noi ci proviamo e ce la mettiamo tutta. 

                    

                                                                                                   Un  volontario attivo  
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ñIL MONDO NEL QUALE LôASSOCIAZIONE OPERAò 

La  demenza di Alzheimer, è  una malattia degenerativa e ñdemocraticaò, che porta alla 

progressiva scomparsa delle capacità cognitive e relazionali fino alla perdita totale delle 

autonomie sia fisiche che mentali. In Italia nazione tra le più longeve, sono 1 milione e 250 mila gli 

ammalati. 

 

Si tratta di una patologia ñfamiliareò in quanto coinvolge in toto  tutta la famiglia che si sente 

abbandonata e incompresa nella pesante gestione  della quotidianità, arrivando in totale 

solitudine.  

 

Al danno psicologico incalcolabile, si associa il  costo economico che viene stimato fino a 70.000 

Euro annui, di cui quasi il 30% a carico della famiglia, a cui vanno sommate le perdite per la 

comunità tutta, sia in termini di produttività che di contributo sociale. 

 

Dopo la diagnosi, il percorso vede oggi impegnati sul territorio molti protagonisti istituzionali, nel 

tentativo di coordinare un ñgioco di squadraò arricchito anche di contributi di importanti Centri di 

Ricerca nazionali, coinvolti nel sostenere la ñpresa in carico della famigliaò nella speranza di un 

concreto miglioramento dei LEA (livelli essenziali di assistenza). 

 

Per questo lôAssociazione Alzheimer Italia-Verona Onlus, che come figlia di malata mi onoro di 

presiedere da lunghi anni, si è attivata sin dalla sua costituzione nel 1998, (questôanno 2018 ne 

ricorre il VENTENNALE della fondazione) nel territorio veronese per offrire gratuitamente, con 

il preziosissimo contributo dei volontari affiancati da professionisti, il supporto indispensabile alle 

famiglie gravate nella quotidiana gestione della malattia. 

 

Da anni, abbiamo aderito al Progetto Regionale ñSollievoñ fondando a Verona ed in alcuni 

Comuni della Provincia n. 14 Centri Sollievo in collaborazione con lô U.l.s.s 9 Scaligera ed Enti 

locali e Associazioni, nei quali vengono proposte specifiche attività già validate scientificamente 

definite "terapie non farmacologiche" , utili al mantenimento delle abilità residue degli ammalati, 

con  un miglioramento visibile e la riduzione dei disturbi comportamentali. 

 

Unôattenzione particolare ¯ dovuta allôinnovativo progetto pilota ñPiccolo villaggio nel cuore di 

San Zenoò presso il Patronato della Basilica di San Zeno promosso nel 2017.  Unico nel suo 

genere sul nostro territorio, perché acconto alle consuete attività di stimolazione cognitiva si 

effettuano anche uscite nel quartiere, visite a mostre e musei e luoghi caratteristici. 
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 Il fine ultimo è quello di attivare una comunità amica dove le persone con decadimento cognitivo, 

possano  essere accolte senza sentirsi stigmatizzate. 

 

Ai familiari si offrono inoltre gruppi di auto-mutuo-aiuto, assistenza psicologica individuale, 

consigli legali, pratiche di invalidità e indispensabili  indicazioni per migliorare la qualità della 

loro vita.  

 

Tale rete di solidarietà nasce dalla collaborazione di istituzioni, socio-assistenziali, culturali, di 

ricerca scientifica e della cittadinanza attiva, uniti  dalla missione di far comprendere alla 

comunità tutta la ricchezza e il valore del ñDONOò che riceviamo aiutando, insieme, coloro che 

soffrono. 

 

                                                                La Presidente  

         Maria Grazia Ferrari 
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1.1 La nostra storia di sempre. 
 

      

 Nata nel 1998 la nostra Associazione celebra, questôanno suo  il VENTENNALE . Essa con lo 

scopo di tutelare i diritti del malato e della famiglia per una migliore politica assistenziale, riunisce 

volontari, familiari e simpatizzanti, in rete con  associazioni di volontariato, con enti territoriali e 

università. 

Affiliata alla Federazione Alzheimer Italia, iscritta al Registro Regionale (n. VR0373) e al 

Registro Provinciale (n. 38) delle Organizzazioni di Volontariato, lôAssociazione ha attivato in 

collaborazione con lôUlss 9 Scaligera n. 14 di Centri Sollievo e Laboratori per la Memoria in 

vari quartieri della città   e della provincia,  dedicati gratuitamente alla comunità. 

 

 

1.2 La nostra missione sociale. 
 

        

Come da Art. 2 del suo Statuto, la nostra Associazione adempie ad una missione che la vede in 

prima linea a favore delle famiglie colpite dalla patologia di Alzheimer (per il momento inguaribile) 

anche se la ricerca medica prosegue. 

Il motivo di tale instancabile attività è innanzi tutto quello di rallentare per quanto possibile 

lôinesorabile evolversi della malattia attraverso le aperture di vari centri diurni (siamo stati i primi in 

Italia) dove, con lôausilio di validi professionisti appositamente preparati (psicologi, arte terapisti, 

musico terapisti, fisioterapisti, altri ancora), gli utenti si intrattengono in gioia ed amicizia almeno 

due volte alla settimana per circa tre ore in ciascun incontro, non abbandonati a se stessi, bensì 

coinvolti emotivamente in una salda amicizia che, dopo lôiniziale e naturale resistenza, ¯ capace di 

trasformarsi in autentico spirito di emozione generale. 

 

 Monitorati dal nostro Comitato Scientifico presieduto dallôesimio prof. Nicol¸ Rizzuto, gli ospiti 

hanno (per chi non ci credeva sorprendentemente) mantenuto in linea di massima le loro abilità 

residue, alcuni per molto tempo, ed aiuta le loro famiglie a mantenere a casa il proprio caro 

divenuto meno aggressivo e più arrendevole, grazie questo ad una precisa tecnica di interventi 

affettuosi (metodo GentleCare di Moira Jones) che, con i numerosi corsi di formazione e interventi 

di mutuo auto aiuto, lôAssociazione si sforza di far comprendere e a mettere in pratica nella 

domiciliarietà allontanando di molto, prima della inevitabile regressione, il ricovero nelle case di 

riposo. 
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Tale modello, possiamo dirlo con moderata fierezza, è stato preso in considerazione oramai in tutta 

Italia ed anche presso le Istituzioni rimaste per lungo tempo, occorre riferire, piuttosto insensibili 

circa lôestrema gravit¨ del problema che causa un dramma sociale con inoltre lo stigma di cui molte 

famiglie, non a torto, si sentono vittime.   

 Con lôinnovativo progetto del ñPiccolo villaggio di San Zenoò stiamo dimostrando invece il 

contrario, quando accompagniamo gli ammalati a frequentare luoghi pubblici (ad esempio, chiese, 

laboratori, teatri, mercati, caffè, lunghe passeggiate, e così via) anticipando quella che dovrebbe 

essere lôattivit¨ terapeutica del futuro. Lavoriamo sulla memoria seguendo le indicazioni della 

grande ricercatrice Rita Levi di Montalcini premiata con il Nobel per aver scoperto la capacità dei 

neuroni di ricostruirsi se sollecitati. 

 

Un lavoro quotidiano, che faticosamente abbiamo imparato e diffuso gratuitamente nelle numerose 

prestazioni e che talvolta ci sembra più grande di noi. Ma come si fa, ci chiediamo di frequente, a 

non rispondere alle continue richieste di aiuto, alle telefonate, al dialogo con famiglie distrutte negli 

affetti più autentici? Noi ci siamo ancora, fieri che molti stiano pian piano seguendo le nostre tracce 

formative. 

Per ottenere il riconoscimento di tali risultati, la nostra Associazione ha dovuto man mano 

attrezzarsi ed adeguarsi a vere e proprie regole aziendali, a partire anche dalla contabilità per 

competenze e non più per semplice cassa, ad esempio. 

 

 

I  nostri valori e principi . 

 

Ispirandosi al Vangelo, la nostra associazione ha abbracciato la missione di prendersi cura del 

prossimo considerandolo nella totalità del suo essere, soprattutto nei momenti di sofferenza: un 

impegno che secondo noi dovrebbe rappresentare la base del vivere in comunità e, insieme, 

lôoccasione meravigliosa di sentirsi sereni, ma senza ricompense o gratificazioni che non siano 

soltanto il sorriso ritrovato degli ammalati e dei loro meno sfiduciati familiari. 

 

Quando perfino amici e conoscenti ci chiedono ñMa chi ve lo fa fare? Andate a spasso, riposatevi, 

almeno fatevi pagare, ecc.ò riteniamo che ogni risposta sia superflua. Eô cos³ e non potrebbe essere 

differente. Pur tra mille errori, riteniamo che i valori ed i principi che perseguiamo siano 

indispensabili, perché parlano di amore, solidarietà, profondo desiderio di creare una società 

migliore, con tutti ed assieme a Tutti. 

 



  - 13 - 

 

Il nostro scopo sociale. 

 

In base  allo Statuto  lôAssociazione si propone di: 

1) tutelare i diritti del malato e dei suoi familiari per ottenere una migliore politica pubblica ed una 

migliore legislazione; 

2) assistere e sostenere i malati di Alzheimer e i loro familiari divenendone una base di 

collegamento e coordinamento; 

3)  informare e sensibilizzare lôopinione pubblica e tutte le figure professionalmente coinvolte nella 

malattia;      

4) promuovere la nascita di Centri Sollievo e Laboratori per la Memoria per la diagnosi, lôassistenza 

e la formazione di familiari, volontari e personale socio-sanitario specializzato, indirizzati al 

mantenimento delle abilità residue ed alla riduzione dei disturbi comportamentali degli assistiti; 

5)  stimolare la ricerca sulle cause, prevenzione, assistenza e terapia della malattia di Alzheimer. 

 

I nostri programmi futuri .  

     

Eô nostra intenzione insistere con le esperienze fin qui ideate e promosse, vale a dire la 

continuazione dei 15 centri diurni di Verona e Provincia; lôapprezzatissima ñSettimana di sollievo a 

Brenzone sul Gardaò, sempre pi½ richiesta da ogni parte dôItalia e che vorremmo raddoppiare una 

volta trovate le risorse economiche; portare avanti il progetto pilota del ñPiccolo Villaggio di San 

Zenoò, una innovazione oramai indispensabile che si è rivelata matrice per attività futura. 

 Partecipando al nuovo bando promesso dalla Regione Veneto relativo allôampio progetto 

Alzheimer, dovrebbero essere aperti ulteriori Centri con la nuova impostazione appunto del 

Villaggio di San Zeno, vale a dire con uscite settimanali degli ammalati, assieme ovviamente ai 

professionisti e volontari, allo scopo di far accogliere nella comunità persone e famiglie altrimenti 

dimenticate e abbandonate a se stesse. 

 Il nostro Consiglio Direttivo e di Presidenza ha intenzione dunque di accettare la nuova sfida della 

presenza massiccia sul territorio, a fronte delle esponenziali richieste di aiuto e rendere quindi più 

vivibile e serena la tragedia di nuclei familiari nella società civile. 
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1.2.1 Attività istituzionali .   
 

 

LôAssociazione offre gratuitamente:  

¶ Assistenza e sostegno alle famiglie; 

¶ Centri Sollievo e Laboratori per la Memoria, aventi lo scopo di favorire la socializzazione, 

di mantenere le abilità residue e di rallentare la progressione della malattia; 

¶ Corsi di formazione per familiari, volontari, educatori, operatori, badanti e tirocinanti; 

¶ Consulenze psicologiche volte a migliorare la relazione col malato e ridurre i disturbi 

comportamentali; 

¶ Gruppi di auto-mutuo aiuto; 

¶ Linea ñPronto Alzheimerò, per lôascolto ed il sostegno telefonico; 

¶ Consulenza legale per pratiche generali e di invalidità; 

¶ Progetti di solidarietà sociale; 

¶ Trasporti per gli ospiti dei Centri. 
 

 

1.2.2 Dislocazione dei Centri di Sollievo e Laboratori della Memoria nella città e 

provincia.  
 

 

 

 

 

 

IN CITT À: 
 

1^ CIRCOSCRIZIONE : 
 

- Centro storico Steeb 1: c/o sede Associazione in via Don Carlo Steeb 4. 

- Centro storico Steeb 2: c/o sede Associazione in via Don Carlo Steeb 4. 

- Quartiere "San Zeno": c/o Centro Anziani in Circonv. Maroncelli 8b.  

5^ CIRCOSCRIZIONE : 

-    Quartiere "Borgo Roma": c/o Centro Anziani via Polveriera Vecchia 6. 

 

6^ CIRCOSCRIZIONE  

- Quartiere "Borgo Venezia": c/o Centro Anziani Tommasoli via Perini 6.    
  

7^ CIRCOSCRIZIONE : 

- Quartiere "San Michele":c/o Centro Anziani di Piazza Frugose 7. 
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IN PROVINCIA:  
 

- Comune di San Martino Buon Albergo: c/o- Sala Civica Comunale in Via XX Settembre, 

49. 

- Comune di Beccacivetta: c/o Centro Parrocchiale Don Calabria in via P. Mascagni, 21. 

- Comune di Castel d'Azzano: c/o Centro Parrocchiale in Piazza G.B Gilardoni, 17. 

- Comune di Colognola ai Colli: c/o Circolo Alpini ï Auser in via Montanara, 36. 

- Comune di San Giovanni Lupatoto: c/o Casa Albergo in via B. Cellini, 16. 

- Comune di Nogara: c/o Ex Ospedale Stellini in via Raffa 21. 

- Comune di Legnago: c/o Circolo Auser in via 24 Maggio 8. 

- Comune di Concamarise: c/o Circolo Noi in via Traversa Capitello 17.  

- Comune di Zevio: c/o ( ex Ospedale Chiarenzi) via Chiarenzi 2.  

 

 

1.3 La situazione della malattia di Alzheimer nel MONDO (gli ultimi 

aggiornamenti  risalgono al 2016).                    
 

      

 Dati epidemiologici delle fonti ufficiali del Ministero della salute riferiscono che le demenze 

costituiscono sempre di più un problema rilevante di sanità pubblica. Tali patologie rappresentano 

infatti una delle maggiori cause di disabilità nella popolazione ed hanno un considerevole impatto 

socio-sanitario.  

LôOrganizzazione Mondiale della Sanit¨ ha inserito i disturbi neurologici tra le priorità nella sua 

agenda; anche lôUnione e la Commissione Europea hanno posto il tema specifico delle demenze al 

centro delle attività di ricerca e di azione congiunta che vengono promosse e sostenute negli Stati 

Membri. 
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Rapporto Mondiale Alzheimer 2016 
 

46/48 milioni di persone con demenza nel 2016 

74/77 milioni di persone con demenza nel 2030 

130/135 milioni di persone con demenza nel 2050 

10 milioni, di nuovi casi di demenza ogni anno 

 
 

1 caso di demenza ogni 5 secondi 

 
20 

900 miliardi di dollari lôattuale costo economico mondiale della demenza al 2016  

1.000 miliari di dollari il costo economico mondiale della demenza valutato al 

2020 

 

Come è noto, il maggior fattore di rischio associato all'insorgenza delle demenze è l'età.  

La popolazione anziana è in continua crescita nel mondo, e la speranza di vita aumenta con ritmo 

costante. Il peso di questo invecchiamento contribuisce a confermare le stime di numerosi studi 

epidemiologici internazionali che prevedono, nel 2020, un numero di casi di persone con demenza 

di oltre 48 milioni, che potrebbe raggiungere, nei successivi venti anni, una cifra superiore agli 81 

milioni di persone, per la stragrande maggioranza concentrata nei paesi in via di sviluppo. 

 Nei soli Paesi dellôUnione Europea le stime più attendibili parlano della prospettiva di superare, 

sempre nel 2020, i 15 milioni di persone affette da demenza, con uno studio femmine/maschi che 

ipotizza più del doppio dei casi per il genere femminile rispetto a quello maschile. 

 In termini di disabilità, inoltre, basandosi sulle valutazioni della scala Disability -adjusted life 

years  (DALY),  risulta che il peso della demenza è quasi doppio di quello generato da una 

patologia come il diabete. Negli stessi Paesi la stima dei costi per le demenze assommava nel 2008 

ad oltre 160 miliardi di Euro. Le previsioni basate sullôevoluzione demografica in Europa fanno 

ipotizzare un aumento di circa il 43% di tali costi entro il 2030. 
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Per sopperire a tale situazione i nostri volontari operano nei nostri ñLABORATORI DELLA 

MEMORIAò / "CENTRI DI SOLLIEVO" con attivit¨ definite ñterapie non farmacologicheò per 

permettere un buon livello di mantenimento cognitivo allôammalato ed il sollievo delle famiglie. 

 

In azzurro si notano le proteine Beta- amiloide caratteristiche dellôAlzheimer nel tessuto celebrale. 

 

 

I dati dei casi gi¨ diagnosticati sono la punta dellôiceberg. Una grande percentuale purtroppo attende 

ancora la diagnosi. 

0

20.000.000

40.000.000

60.000.000

80.000.000

100.000.000

120.000.000

140.000.000

2015 2030 2050

P
e

rs
o

n
e 

Anno 

Incidenza della malattia di Alzheimer nel mondo 

Andamento malattia



  - 19 - 

 

 

 

 

Si sa che la beta-amiloide e la p-tau cominciano a danneggiare i neuroni alcuni decenni prima che 

compaiano le amnesie tipiche dell'Alzheimer - spiegano Anna Chiarini e Ilaria Dal Prà , 

ricercatrici confermate della sezione di Istologia ed Embriologia dellôateneo scaligero, che hanno 

effettuato uno studio utilizzando cellule cerebrali umane in vitro riuscendo così a identificare gli 

effettivi meccanismi alla base dell'accumulo delle due proteine tossiche. 

 

Il territorio nel quale lôAssociazione opera, Verona città e relativa provincia (dati Provincia di 

Verona al 31/12/2016), ha una popolazione di oltre 900.000 abitanti al 31 Dicembre del 2016 

residenti in 98 Comuni;  il 22%  della popolazione è rappresentato da ultra sessantacinquenni e i 

casi di demenza attesi sono valutati in 10.000  casi/anno  (5%),  di cui almeno 3.000 con malattia di 

Alzheimer conclamata, mentre lôincremento annuo si attesta sulle 150/200 unit¨ di nuovi casi, e 

questi purtroppo non sono solamente numeri ma persone e famiglie intere  che soffrono.  

Tali dati segnano un aumento tendenziale di oltre il 10% rispetto a quelli forniti nel lontano 2005 

e, secondo il Rapporto Mondiale sullôAlzheimer, sono destinati a raddoppiare nei corso dei 

prossimi 20 anni, aumentando esponenzialmente con lôaumentare della vita media della 

popolazione, delineando in tale modo uno scenario così inquietante ed allarmante da porre tutti i 

governi di fronte ad una sfida globale che per essere vinta richiede ricerca terapeutica e nuovi 

approcci  assistenziali, sociali ed economici. 
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1.3.1 I costi economici e sociali della malattia. 
 

La malattia, seppure in maniera differente, impone  rilevanti costi  monetari, per lôacquisto di beni e 

servizi e costi umani, per garantire una buona qualità della vita del malato e la salute psicofisica di 

chi è chiamato a prestargli assistenza quotidiana.  

In Italia, dove i malati dôAlzheimer assistiti a domicilio sono lô80% del totale, il maggior carico 

assistenziale ed economico è ú 70.000/anno, di cui il 27%  ricade come sempre sulla famiglia 

poiché,  rispetto al resto dellôEuropa, sono meno diffusi i servizi di assistenza domiciliare e 

residenziale. 

Da quanto espresso emerge in maniera indiscutibile lôurgente necessit¨ del Governo di finanziare, 

sviluppare, migliorare e rendere più efficienti i servizi integrati di assistenza socio-sanitaria che 

vadano incontro ai bisogni delle persone affette da Alzheimer e di coloro che se ne prendono cura 

durante il lungo decorso. 

Negli stessi paesi dellôUE la stima dei costi per le demenze assommava nel 2016 ad oltre 180 

miliardi di Euro, con una stima dei costi delle sole cure informali intorno al 56% del totale (il 

costo planetario oltre 800 miliardi di dollari).  

Le previsioni basate sullôevoluzione demografica in Europa fanno ipotizzare un aumento di oltre il 

45% di tali costi entro il 2030. 

 

1.3.2 Lôapproccio alla malattia. 

A) I l nostro ruolo e le competenze. 
 

 La famiglia, che rappresenta il principale supporto assistenziale per i malati affetti dalla demenza di 

tipo Alzheimer, dopo la diagnosi e con la progressione della malattia, lôaumento dei disturbi 

comportamentali, il peggioramento della salute in generale si destabilizza e va in  depressione. Per 

sostenerla, è fondamentale quindi formare adeguatamente i ñcaregiversò professionali mediante 

corsi di formazione, sostegno psicologico e ñcounselingò, con lôobiettivo di ridurre il carico 

psicologico ed assistenziale sviluppando una ñalleanza terapeuticaò che possa rendere concreta la 

migliore cura possibile per il malato. 

I bisogni sociali, sanitari, psicologici, formativi, dôinformazione sui diritti ed anche economici delle 

famiglie sono le molteplici dimensioni del problema di cui lôAssociazione si ¯ fatta carico, creando 

una rete dôaiuto e ponendosi al loro servizio.  

 

B) I modelli proposti dallôAssociazione. 
 

 La formazione continua alla relazione di aiuto e la competenza dei volontari e dei familiari 

dellôAssociazione, unite allôindispensabile esperienza sul campo, sono patrimonio unico, intangibile 
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ed indispensabile a quanti sono coinvolti nella gestione delle varie fasi della malattia, siano essi i 

familiari stessi o i badanti. 

 Al fine di migliorare la qualit¨ della vita dellôanziano e di tutta la sua famiglia offriamo le 

discipline dei periodici, corsi di formazione/ informazioni, strumenti per entrare in relazione con 

lôammalato, supportandolo nelle sue capacità residue e stimolandolo con tecniche riabilitative di 

efficacia sperimentata, al fine di migliorare la qualit¨ della vita dellôanziano e di tutta la sua 

famiglia. 

  

 

 

 

1.4 Il nostro impegno per il futuro . 
 

I numeri che evidenziano, purtroppo, il continuo aumento dei malati dôAlzheimer ci ricordano che 

uno dei principali obiettivi dellôAssociazione ¯ quello di migliorare e far crescere lôefficienza 

delle azioni per realizzare al meglio la sua missione. 

Per  il  2018  auspichiamo che i Comuni, con lungimiranza,  considerino questa emergenza nei 

ñpiani di zonaò con lôinaugurazione di nuovi centri gratuiti ñLaboratori della Memoriaò in risposta 

allôesigenza che tante famiglie hanno espresso, mediante attività guidate e supervisionate da 

professionisti esperti quali educatori, musico terapisti, fisioterapisti e psicologi con il supporto di 

volontari attivi. 
 

Nel corso del 2018  puntiamo a rafforzare e sviluppare le seguenti attività: 
 

¶ garantire una prima risposta attraverso il servizio telefonico ñPronto Alzheimerò per 

lôascolto e lôaiuto immediato; 
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¶ realizzare la ñpresa in caricoò delle famiglie del malato attraverso il potenziamento della rete 

socio-assistenziale, quale sostegno e aiuto concreto anche ai casi domiciliari più gravi e disagiati; 

¶ fornire unôadeguata assistenza psicologica; 

¶ mettere a disposizione una consulenza neurologica; 

¶ dare consulenza ed assistenza per pratiche dôinvalidit¨; 

¶ organizzare gruppi di auto aiuto; 

¶ organizzare corsi ed incontri di informazione/formazione; 

¶ collaborare nei progetti di fisioterapia con lôUniversit¨ degli Studi di Verona; 

¶ collaborare  con il Centro di Ricerca in Riabilitazione Neuromotoria e Cognitiva; 

¶ attivare iniziative per lôampliamento della raccolta fondi; 

¶ fornire un servizio di trasporto specializzato per gli ospiti dei Centri Diurni di Sollievo. 

 

1.5  La nostra Comunicazione Sociale. 
 

La burocrazia rende pi½ laboriosa la collaborazione con le Istituzioni per lôorganizzazione 

coordinata per la promozione di eventi.  

Per questo lôAssociazione Alzheimer ¯ impegnata a: 

¶ assicurare ai suoi Centri Sollievo tutte le attività programmate; 

¶ fornire la promozione diretta della propria immagine e delle proprie attività; 

¶ migliorare lôattivit¨ comunicativa sia interna che esterna allôAssociazione; 

¶ costruire un ñufficio stampa settore comunicazioneò che pubblicizzi le notizie e le 

informazioni della nostra realtà di volontariato a mezzo di locandine, dépliant, pieghevoli, ecc e 

attraverso dei mass media locali; 

¶ dedicare attenzione particolare al sito internet dellôAssociazione, recentemente ristrutturato, 

che fornisce una completa informazione sulle attività passate, presenti e future, grazie anche 

allôinterazione con altri social network (facebook e twitter) che permettono di dialogare con 

tutti gli interessati: soci, beneficiari, donatori e sostenitori. 
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2.  LA STRUTTURA ASSOCIATIVA 
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2.1  I nostri soci.  

LôAssociazione conta al  2017  n: 373  Soci  provenienti da esperienze ed ambienti eterogenei e con 

età variabili, di cui n° 260 Soci Ordinari , n° 14 Soci Benefattori e n° 99 Soci Volontari Attivi , i 

quali prestano servizio con mansioni di segreteria, di trasporto, di collaborazione presso i Centri 

Sollievo sparsi sia in città che nella provincia veronese. 
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2.2  Lôorganizzazione. 
 

Gli organi costituenti lôAssociazione sono: 

- Assemblea dei Soci 

- Consiglio Direttivo  

- Comitato Esecutivo 

- Comitato Scientifico 

- Collegio dei Revisori dei Conti  
 

Tutte le cariche sono come da Statuto dellôAssociazione assegnate e ricoperte a titolo 

completamente gratuito.  

 

2.2.1 LôAssemblea dei Soci. 
 

LôAssemblea Generale, o Assemblea dei Soci, organo deliberativo ed elettivo dellôAssociazione, è 

costituita da tutti i soci  che siano tali da almeno due mesi ed in regola con il versamento della quota 

annuale di iscrizione e/o rinnovo. 

Nel 2018 lôAssemblea ¯ stata convocata in sede ordinaria il 4 Maggio per deliberare sul Bilancio 

Finanziario e Bilancio Sociale dellôanno 2017 e l'approvazione del bilancio di previsione del 2018, 

con particolare riguardo alle attività/eventi di promozione della vita associativa.  

 

2.2.2  Il Consiglio Direttivo . 
 

 Lôattuale Consiglio Direttivo, organo esecutivo dellôAssociazione, è composto da 9 membri eletti 

dallôAssemblea nel 2017 ed in carica fino allôAprile del  2020. 

Del Consiglio Direttivo fanno parte, in quanto eletti tra i propri membri , il Presidente, il 

Vicepresidente ed il Tesoriere. 

 

2.2.3  Il Comitato Esecutivo. 
 

Il Comitato Esecutivo è organo del Consiglio Direttivo per lôordinaria amministrazione 

dell'Associazione.  

Del Comitato Esecutivo fanno parte il Presidente, il Vice Presidente e un consigliere, rientrante 

normalmente nella figura del Tesoriere.   

 

2.2.4  Il Collegio dei Revisori dei Conti. 
 

 Il Collegio dei Revisori dei Conti, organo di ñaudit e controlloò,  è formato da tre professionisti 

iscritti allôAlbo dei Dottori Commercialisti della provincia di Verona eletti dallôAssemblea dei Soci 

anche tra i non soci, e durano in carica tre anni. 
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2.2.5  Il Comitato Scientifico. 
 

Il Comitato Scientifico, organo di consulenza tecnico-professionale nominato dal Consiglio 

Direttivo, è composto da professionisti di chiara fama con esperienza nellôambito medico-

scientifico che si riuniscono (almeno una volta lôanno) per esprimere pareri su questioni sottoposte 

dal Consiglio e formulare proposte in ordine al proseguimento degli scopi dellôAssociazione. 

 

2.2.6  LôOrganigramma della nostra Associazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO 

ORGANIZZATIVO 

CONSIGLIO 

DIRETTIVO 

COMITATO 

SCIENTIFICO 

ASSEMBLEA  

SOCI 

VICEPRESIDENTE PRESIDENTE TESORIERE 

VOLONTARI 

ATTIVI  

COLLABORATORI 

PROFESSIONISTI 
VOLONTARI 

SERVIZIO CIVILE 

COORDINATORE OLP 



  - 28 - 

2.3  Le risorse umane. 

 

LôAssociazione, per svolgere le numerose attivit¨ che costituiscono la sua missione, si avvale del 

servizio dei suoi volontari,  spesso ex familiari risorsa preziosa ed insostituibile,  affiancati dai 

professionisti (psicologi, educatori, fisioterapisti, musico terapisti, arte terapisti ed altri 

ancora.), che collaborano a progetto, con prestazione occasionale o come consulenti esterni, da un 

dipendente che si occupa della contabilità e dai giovani tirocinanti che completano la loro 

formazione universitaria attraverso la pratica. 

Presso la sede principale, inoltre, operano i volontari del Servizio Civile Nazionale. 
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2.3.1 I nostri volontari.       

Nel 2017 i volontari che hanno partecipato attivamente alle attivit¨ dellôAssociazione sono 99.  

I grafici seguenti analizzano nel dettaglio la composizione e le aree dôimpiego dei nostri volontari. 
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77% 

14% 

2% 

ATTIVITÀ SVOLTE 

SEGRETERIA VOLONTARI NEI CENTRI

AUTISTI ACCOMPAGNATORICONSULENTI

TABELLA COMPARITIVA VOLONTARI 

ATTIVITÀ 2017 2016 2015 

VOLONTARI NEI CENTRI 76 87 92 

UFFICIO ORGANIZZATIVO 7 9 10 

AUTISTI 14 8 12 

CONSULENTI 2 2 2 

TOTALE 99 106 116 

CONFRONTO OPERATIVITÀ VOLONTARI 

ATTIVITÀ - ORE 2017 2016 2015 

VOLONTARI NEI CENTRI 14.783 8.072 11.502 

VOLONTARI CENTRO ESTIV0    515   500     415 
UFFICIO ORGANIZZATIVO   8.455 7.952   8.780 

CONSULENTI    512   482     451 
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Il rilevante e costante impegno dei nostri volontari  che  hanno complessivamente fornito alla nostra 

Associazione una quantità di prestazione di  oltre 25.000 ore nell'anno 2017. 

Alcuni esempi fra tutti: 93 colloqui professionali di anamnesi dal parte del nostro  volontario Dott. 

Silvano Pedron, geriatra, come primo filtro per un successivo inserimento nei Centri Sollievo e 

Laboratori per la Memoria.  

In ufficio abbiamo ricevuto nel 2017 oltre 800 telefonate per informazioni sulla malattia e 

consulenze varie in riferimento ai nostri Centri di Sollievo. 

Ai soci volontari attivi si aggiungono 7 giovani del Servizio Civile Nazionale  che hanno così 

iniziato la loro esperienza di crescita umana presso la nostra Associazione. 

 

 

 

CONFRONTO  ATTIVITÀ  NEI     CENTRI   SOLLIEVO 

ATTIVITÀ 2017 2016 2015 

EDUCATRICE                       ore        1.226           859       1.417 
MUSICOTERAPISTA           ore           908           798       1.115 

PSICOLOGA                         ore           211           225         303 
OSPITI                                  n°           164           178         135 

PROFESSIONISTI                 n°             17           15          23     
CENTRI SOLLIEVO               n°             16           15          18 

CONFRONTO  ATTIVITÀ   COMPLEMENTARI   CENTRI         
SOLLIEVO 

ATTIVITÀ 2017 2016 2015 

OSPITI  TRASPORTATI                                  n° 26 20 23 
VIAGGI                                                            n° 416 378 402 

AUTISTI                                                           n° 14 13 15 

AUTISTI                                                          ore  1.248 1.134 1.214 
CENTRO  ASCOLTO TELEFONATE                n° 812 679 894 

CONSULENZE    MEDICHE                            n° 93 85 105 



  - 32 - 

2.3.2 Altre risorse impiegate a sostegno dellôAssociazione. 

Per qualificare e specializzare la propria attività, nel 2017 lôAssociazione si ¯ avvalsa di 17 

professionisti, di cui 6 collaboratori a prestazione occasionale e 11 professionisti con partita 

IVA , impiegati presso i Centri Sollievo e i Laboratori della Memoria e come docenti durante i corsi 

di formazione.  

LôAssociazione si è avvalsa anche di 6 tirocinanti universitari e stagisti  che, allo stesso tempo, si 

sono formati attraverso la pratica. 

Risulta  evidente dallo schema, come nella nostra Associazione sia nettamente prevalente lôimpegno 

orario prestato dalla compagine dei volontari rispetto al pur prezioso ed indispensabile apporto 

fornito dai professionisti impiegati nelle variegate specializzazioni presenti. 

Questo confronto è chiaro sia in termini numerici, n° 99 volontari attivi contro n° 17 professionisti, 

sia in termini di apporto di presenze, oltre 25.000 ore lavoro complessive dei volontari, contro le 

circa 2.300 ore lavorate e retribuite dei professionisti nel 2017  rispetto agli anni passati. 

Seguono alcuni grafici per meglio analizzare i professionisti ed il loro ruolo. 
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TABELLA   COMPARATIVA  IMPIEGO  VOLONTARI 

ED  ALTRE  RISORSE 
 
 

   ANNO 
 

VOLONTARI PER 
SERVIZI DI 

SEGRETERIA E 
COORDINAMENTO 

ATTIVITÀ 

PROFESSIONISTI 

PER TUTTE LE 

ATTIVITÀ NEI 

CENTRI 

 

TIROCINANTI 
PER LE 

ATTIVITÀ DI 
SEGRETERIA E 
LABORATORI 

PROGETTI  

SERVIZIO 

CIVILE 

PROGETTI  

G.E.C.S. 

2017       n°       99 17 6 7 

                 ore 25.245 2.345 680 10.155 

2016        n° 106 17 3 6 

                 ore 22.350 1.882 480 7.540 

2015        n° 116 23 8 2 

                 ore 32.000 3.935 300 4.320 
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2.4  I Centri Sollievo presenti sul territorio  nel 2017.                                               

Tabella  riassuntiva dei nei nostri  Centri di Sollievo e del progetto pilota:  ñPiccolo Villaggio di 

San Zeno. Quartiere Amico dellôAlzheimerò.  

 

  CENTRI    DI    SOLLIEVO E  άtL//h[h ±L[[!DDLh {!b ½9bhέ 

CENTRI SOLLIEVO OSPITI VOL. N° VOLONT. ORE PROF. ORE COSTI  ϵ 

AZZANO 12 6 1.440 160 3.701, 51 

BECCACIVETTA 13 3 657 146 3.546, 66 

BORGO ROMA 10 5 1.147 153 4.055, 60 

COLOGNOLA A.C. 6 3 639 142 4.177, 72 

CONCAMARISE 4 6 882 98 4.433, 25 

DON STEEB 1 9 6 1.215 135 3.816, 08 

DON STEEB 2 10 5 1.005 134 3.180, 17 

LEGNAGO 24 9 2.173 161 8.651, 73 

NOGARA 10 5 1.237 165 7.718, 36 

SAN GIOVANNI L. 11 5 1.297 173 4.934, 90 

S. MARTINO B.A. 9 3 679 151 3.992, 78 

SAN MICHELE 8 5 1.095 146 3.671, 49 

SAN ZENO 10 3 715 159 4.560, 05 

TOMMASOLI 11 4 816 136 3.057, 10 

ZEVIO 9 5 1.237 165 7.144, 61 

PICCOLO VILLAGGIO 

SAN ZENO 

8 3 544 121 2.685, 61 

TOTALI 164 76 14.783 2.345 73.327, 61 
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2.4.1 Grafici di comparazione ore di prestazioni Professionisti / Volontari nella 

gestione di ogni Centro di Sollievo. 

 

CENTRI  
SOLLIEVO 
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EDUCATORE 
STIMOLAZ. 
COGNITIVA 

MUSICOTERAPISTA 
ANIMAZIONE 

MUSICALE 

PSICOLOGO 
GRUPPI AUTO 
MUTUO AIUTO 

AZZANO 1.440 70 60 12 

BECCACIVETTA 657 80 54 12 

BORGO ROMA 1.147 70 67 16 

COLOGNOLA A.C. 639 76 66 0 

CONCAMARISE 882 32 44 22 

DON STEEB 1 1.215 74 61 0 

DON STEEB 2 1.005 134 0 0 

LEGNAGO 2.173 65 62 34 

NOGARA 1.237 71 62 32 

SAN GIOVANNI L. 1.297 72 74 27 

S. MARTINO B.A. 679 73 78 0 

SAN MICHELE 1.095 72 74 0 

SAN ZENO 715 72 70 17 

TOMMASOLI 816 64 72 0 

ZEVIO 1.237 80 64 21 

PICCOLO 

VILLAGGIO  

SAN ZENO 
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0 

 

0 

TOTALI 14.783 1.226 908 211 

COMPARAZIONE ORE NEI CENTRI SOLLIEVO E 

άtL//h[h ±L[[!DDLh b9[ /¦hw9 5L {!b ½9bhέ 
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2.4.2  Grafici di comparazione dei costi generici di gestione nella conduzione dei 

nostri Centri di Sollievo. 
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2.4.3 Bilanci contabili di ogni Centro Sollievo e del ñPiccolo Villaggio nel cuore 

di S. Zenoò. 
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